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Il giorno 10 luglio 2015 è deceduta all’ospedale di Tortona 

  la Consorella 

 

                                          SUOR  MARIA  SERAPIA 

(Carmela Torresin) 

 

Nata a Castelfranco Veneto (Treviso) il 9 giugno 1925 
 

aveva 90 anni di età e 64 di Professione Religiosa 
 

Apparteneva alla Provincia “Mater Dei” – Italia 
 

 

 

“Sei tu, o cara e santa Chiesa di Gesù, che nel dare alla terra le nostre spoglie mortali, le 

collochi colla fronte rivolta al cielo, e colle mani congiunte in atto di preghiera, e nelle tue preci 

vai ripetendo che la morte del giusto è un dolce sonno, che la terra dei morti è la terra della 

speranza in cui la Croce sta per guida e il Cielo per volta”.  (Don Orione) 

 

RIPOSA  IN  PACE ! 

 

“In tutte le Case dell’Istituto, all’annuncio della morte si reciterà il Salmo 129 e si celebrerà una 

Santa Messa” (cfr. art. 43 N. G.). 

 

 

Sr M. Gemma Monceri 
Segretaria generale 



 

                                          SUOR  MARIA  SERAPIA 

 

Sr. M. Serapia Torresin era entrata a far parte della Famiglia delle Piccole Suore 
Missionarie della Carità nel 1948. Era stata in diverse case della Congregazione: 
Bellocchi, Campocroce, San Sebastiano, Tortona, Lopagno-Svizzera e qui in particolare 
aveva seguito con cure materne tanti bambini in difficoltà sia motorie che psicologiche, 
così come a Villa Charitas, che ospitava bambini provenienti da famiglie in difficoltà o in 
attesa di adozione.  

Nel 1995 era arrivata a Casa Madre (Tortona) per svolgere i servizi che la comunità stessa 
richiedeva. Negli ultimi anni a causa dell’età e soprattutto della salute ha ugualmente 
dedicato con generosità il suo tempo nel negozietto dei Ricordi del Santuario della 
Madonna della Guardia, dove con una parola, con un sorriso ha saputo conquistare tante 
persone. 

Nella sua lunga vita non le sono mancate sofferenze sia fisiche che psicologiche, ma ha 
sempre accettato con fede gli aiuti offertegli da consorelle, sacerdoti e medici. Di carattere 
schivo aveva però una personalità decisa nel servizio al Signore nei piccoli e nei poveri. 

Ringraziamo il Signore per la sua vita e gli chiediamo che l’accolga nella sua Gloria. 

Riposa in pace Sr. M. Serapia! 

Consorelle di Casa Madre 

 

 

Un ricordo di Fabio Mogni 

“Conservare nella vita la grazia donataci da Cristo” 

Venerdì 10 luglio è tornata alla Casa del Padre Sr. M. Serapia che per anni ha svolto un 
prezioso servizio presso il negozietto dei "Ricordi del Santuario" presso il Centro "Mater 
Dei". Il Rettore del Santuario don Vanoi e sua Comunità, la Direttrice del Centro "Mater 
Dei" Francesca Boveri e suoi collaboratori ricordano in preghiera questa sorella e la 
ringraziano per il suo servizio. Ecco un saluto di commiato composto prendendo spunto 
dalla festa liturgica di San Benedetto da Norcia. 

Nella nostra vita ci sono molteplici saluti che si fanno. A volte per educazione, per senso 
del dovere, ma senza provare nessun buon sentimento, a volte saluti cordiali che però 
mantengono distanza tra le persone. Poi ci sono saluti che si definiscono di “commiato” 
che uno compone in particolare per persone care che nell’esistenza terrena hanno 
segnato in modo positivo la propria vita. 

Il ritorno alla Casa del Padre di Sr. Maria Serapia è avvenuto alla vigilia della festa di San 
Benedetto abate da Norcia, patrono d'Europa. L’ufficio delle letture proprie del Santo, mi 
ha dato diversi spunti per comporre un riepilogo spirituale di una vita segnata nella 
sequela di Cristo nell'Opera Orionina, ossia in un'opera di carità verso il prossimo. 



Ho sottolineato alcuni punti che sono gli aspetti di una vita che come ci dice San Paolo 
“deve essere segnata dalla grazia che Cristo ci ha dato per edificare il suo corpo”. Infatti 
egli ci ricorda di comportarsi in maniera degna della vocazione ricevuta e sottolinea alcuni 
aggettivi quali l'umiltà, la mansuetudine, la pazienza e soprattutto per una vita religiosa: 
sopportarsi a vicenda con amore conservando l'unità dello Spirito. In modo approfondito 
poi nella pagina dove viene riassunto un tratto della Regola di San Benedetto ci viene 
proprio delineato che il Signore “cerca nella moltitudine del popolo il suo operaio” un 
operaio che all'udire la voce del Signore risponde con il suo “Io lo voglio”. Anche qui 
affiorano atteggiamenti di vita ma soprattutto delle attenzioni da porre ossia:  “preservare 
la lingua dal male e le labbra che non pronuncino la menzogna. 

Cercare la pace e seguirla, fuggire il male e fare il bene” come il santo fondatore Luigi 
Orione ha sigillato nel suo motto. San Benedetto ancora ci ricorda quanto la voce del 
Signore sia la più dolce nell'indicarci il cammino della nostra vita che chiaramente 
dobbiamo seguire “stringendoci i fianchi di fede, della pratica di opere buone con la guida 
del Vangelo, inoltrarsi nelle sue vie per meritare di vivere nel suo Regno”. Nel suo 
apostolato una consacrata è chiamata a fare tutto ciò ed essere quello che il Signore ci 
indica e ci dice: “lui che ha stabilito alcuni come apostoli e profeti, evangelisti, pastori e 
maestri per compiere il ministero al fine di edificare il corpo di Cristo per arrivare all'unità 
della fede e la conoscenza del figlio di Dio”. Matteo nel suo Vangelo al capitolo 19 ci 
ricorda che chi avrà lasciato tutto per il nome di Cristo riceverà cento volte tanto e in 
eredità la vita eterna. 

Ecco sembra ora di sentire la voce di Sr. M. Serapia che terminato il suo cammino terreno, 
alle porte della Casa del Padre dice: “ed io ti ho lasciato tutto e ti ho seguito per la stretta 
via del Vangelo che cosa ho ottenuto?” E il Signore, sembra già di vederlo aprirgli le porte 
del suo Regno e rispondergli: “Cento volte tanto e in eredità la vita eterna”. Allora anche 
noi “non anteponiamo nulla all'amore di Cristo e corriamo con cuore libero e ardente nella 
via dei suoi precetti”. 

  

Come ultimo servizio, Sr. Serapia, ti sei posta presso il negozio dei ricordi del santuario, 
quante volte hai donato un rosario, una statua, un quadro, un'immagine ed anche solo una 
preghiera, una parola di conforto a tanti fratelli. Ora non ti servono più queste immagini 
perché davanti a te hai il volto di Cristo e di Maria Santissima: Vergine cara Madre in cui 
tanto hai sperato e creduto. Di “ricordi” spirituali e non solo materiali tu ne hai donati e 
lasciati in questa vita ed ora ricevi il premio riservato ai servi buoni e fedeli. 

 
 

 

 


